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COMUNE DI SANTA GIUSTA

PROVINCIA DI ORISTANO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	N.  027
Del 29.02.2012
	Determinazione provvisoria delle misure delle indennità di funzione spettante al Sindaco e agli Assessori Comunali e dell’indennità di presenza spettante ai Consiglieri Comunali per l’anno 2012


Il giorno ventinove febbraio duemiladodici, con inizio alle ore 18.00, nella sala Giunta del Municipio, previa convocazione si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei signori:



 Pinna Angelo Pasquale
 Presente
Casu Andrea 


 Presente
Cadoni Giovanni

 Presente
Demontis Roberto

 Assente 
Melis Salvatore

 Presente
Corrias Rita


 Presente



Presiede il Sindaco Sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Demartis Claudio.

Il Sindaco, in apertura di seduta, pone in discussione la seguente proposta:

LA GIUNTA

Premesso che:

- l’art. 82, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che al Sindaco e ai componenti la Giunta spetta un’indennità di funzione, ridotta alla metà per i lavoratori dipendenti che non abbiano chiesto l'aspettativa;

- l’art. 82, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che ai consiglieri spetta un gettone di presenza, con il limite mensile di un quarto dell’indennità del Sindaco; 

- l’art. 82, comma 7, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che agli amministratori che percepiscono l’indennità di funzione non spetta il gettone di presenza per la partecipazione al Consiglio e alle commissioni;

- l’art. 82, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che la misura della indennità di funzione e del gettone di presenza viene fissata con decreto del Ministro degli Interni, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali;

- con decreto del Ministro dell’Interno n. 119 del 04.04.2000 sono state determinate le misure della indennità di funzione e del gettone di presenza spettanti agli amministratori;

- il Comune di Santa Giusta ha una popolazione al 31.12.2010 di 4.837 abitanti e rientra, ai fini della determinazione delle indennità agli amministratori, nella classe demografica dei Comuni da 3.001 a 5.000 abitanti.

Considerato che:
- l’art. 1, comma 54, della legge n. 266 del 2005 (legge finanziaria 2006) ha stabilito: “Per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella misura del 10 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti:

a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti;

b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali, regionali e delle comunità montane;

c) le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei soggetti di cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita”;
- l’art. 2, comma 25, della legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) ha stabilito: “All’articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali, limitatamente ai comuni capoluogo di provincia, e delle comunità montane hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali»;

b) i commi 4 e 6 sono abrogati;

c) al comma 8, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti delle province, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima del 50 per cento dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione montana della comunità montana»;

d) al comma 11, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Le indennità di funzione, determinate ai sensi del comma 8, possono essere incrementate con delibera di giunta, relativamente ai sindaci, ai presidenti di provincia e agli assessori comunali e provinciali, e con delibera di consiglio per i presidenti delle assemblee. Sono esclusi dalla possibilità di incremento gli enti locali in condizioni di dissesto finanziario fino alla conclusione dello stesso, nonché gli enti locali che non rispettano il patto di stabilità interno fino all’accertamento del rientro dei parametri. Le delibere adottate in violazione del precedente periodo sono nulle di diritto. La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalità» e il terzo periodo è soppresso”;

- tale facoltà di rideterminazione in aumento della indennità di funzione è stata interpretata come abrogazione implicita dell’obbligo di riduzione del 10% stabilito dall’art. 1, comma 54, lettera b), della legge n. 266 del 2005;

- l’art. 61, comma 10, del d.l. n. 112/2008, convertito dalla legge 133/2008, ha stabilito: “A decorrere dal 1° gennaio 2009 le indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell’articolo 82 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008 per gli enti indicati nel medesimo articolo 82 che nell’anno precedente non hanno rispettato il patto di stabilità. Sino al 2011 è sospesa la possibilità di incremento prevista nel comma 10 dell’articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.”;

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con circolare n. 32  del 17.12.2009 ha affermato che non sussistono i presupposti per aumentare le misure dei compensi degli organismi collegiali stabiliti al 30.09.2005 e ridotti del 10%; 

- la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con delibera n. 6/2010 del 21.12.2009, ha ritenuto che l’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non deve ritenersi più vigente, ritenendo che “l’intenzione del legislatore è quella di negare ogni ipotesi di incremento delle indennità degli amministratori locali rispetto alla misura massima edittale di cui al D.M. 119/2000 ed ai criteri fissati dal comma 8 dell’art. 82 del TUEL, in un disegno complessivo di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica”;
- l’art. 5, comma 7, del d.l. 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, ha stabilito: “Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, comma 8, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli importi delle indennità già determinate ai sensi del citato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province con popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per cento per i comuni con popolazione tra 15.001 e 250.000 abitanti e per le province con popolazione tra 500.001 e un milione di abitanti e di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e per le restanti province. Sono esclusi dall'applicazione della presente disposizione i comuni con meno di 1.000 abitanti. Con il medesimo decreto è determinato altresì l'importo del gettone di presenza di cui al comma 2 del citato articolo 82, come modificato dal presente articolo. Agli amministratori di comunità montane e di unioni di comuni e comunque di forme associative di enti locali aventi per oggetto la gestione di servizi e funzioni pubbliche non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, e indennità o emolumenti in qualsiasi forma siano essi percepiti.”;
- lo schema del predetto decreto del Ministro dell’Interno è stato approvato dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 02.02.2011, ma non è stato ancora emanato dal Ministro.

Considerato che sul punto relativo alla riduzione o meno delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori comunali si sono nel tempo consolidate due interpretazioni opposte:

a) la prima che riteneva l’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, legge finanziaria per il 2006, applicabile solo per l’esercizio 2006 e quindi non in grado di esplicare effetti oltre l’arco temporale del relativo esercizio finanziario (Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Toscana  - deliberazione n. 11/2007) e implicitamente abrogata per effetto dell’entrata in vigore dell’art. 2, comma 25, della legge 244/2007  e dell’art. 61, comma 10, del d.l. n. 112/2008, convertito dalla legge 133/2008 (delibera della Corte dei Conti - Sezione Autonomie n. 6/2010, delibera Corte dei Conti Sezione Controllo per la Lombardia n. 418/2010;

b) la seconda che riteneva l’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, legge finanziaria per il 2006, tuttora vigente ed applicabile (Corte dei Conti – Sezione di Controllo per la Liguria).

Considerato che le Sezioni Riunite della Corte dei Conti in sede di controllo hanno esaminato la questione ed accolto la tesi minoritaria sull’argomento, ritenendo che:

- l’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, legge finanziaria per il 2006, tuttora vigente ed applicabile, in quanto l’art. 2, comma 25, della legge 244/2007 non ha modificato l’art. 82 del d.lgs. n. 267/2000 e non ha introdotto alcun meccanismo di determinazione dell’indennità di funzione che non fosse già esistente;

- le norme successivamente emanate nulla dispongono circa la vigenza dell’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

- l’efficacia temporale dell’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è immediata e duratura e non trova delimitazione in nessuna disposizione normativa, per cui la decurtazione del 10% delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza deono ritenersi tuttora vigenti;

- “l’ammontare delle indennità e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori e agli organi politici delle Regioni e degli Enti Locali, non possa che essere quello in godimento alla data dell’entrata in vigore del citato d.l. 112 del 2008, cioè dell’importo rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria del 2006 … ad oggi il decreto non risulta ancora approvato e deve pertanto ritenersi ancora vigente il precedente meccanismo di determinazione dei compensi”. 

Vista la deliberazione della G.C. n. 184 del 01.09.2010, con la quale sono state determinate le indennità di funzione per il Sindaco e gli Assessori nella misura prevista dal D.M. 119/2000, che è la seguente:

	Sindaco 
	€ 2.169,13

	Vice Sindaco 
	€ 433,83  (20% dell’indennità del Sindaco)

	Assessori
	€ 325,37 (15% dell’indennità del Sindaco)


Ritenuto pertanto obbligatorio, nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale di determinazione degli importi delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza decurtati nella misura del 3% stabilita per i Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, in base all’art. 5, comma 7, del d.l. 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, rideterminare tali importi nella misura vigente all’entrata in vigore del d.l. 112 del 2008, cioè al 25/06/2008, ridotti del 10% come stabilito dall’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, tuttora vigente.

· Preso atto che alla data del 25/06/2008 gli importi delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza erogati agli amministratori del Comune di Santa Giusta erano fissati nelle misure massime stabilite dalla tabella A allegata al D.M. n. 119 del 04.04.2000 e precisamente:

· indennità di funzione del Sindaco £ 4.200.000, pari ad € 2.169,12,

· gettone di presenza ai Consiglieri £      35.000, pari ad € 18,08.
Visto l’art. 4 del D.M. n. 119 del 04.04.2000, che stabilisce:

“1. Al vicesindaco di comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 15% di quella prevista per il sindaco.

2. Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 20% di quella prevista per il sindaco.

3. Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 10.000 abitanti, è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 50% di quella prevista per il sindaco.

4. Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 10.000 e fino a 50.000 abitanti, è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 55% di quella prevista per il sindaco.

5. Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 75% di quella prevista per il sindaco.

6. Agli assessori di comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 10% di quella prevista per il sindaco.

7. Agli assessori di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 15% di quella prevista per il sindaco.

8. Agli assessori di comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 50.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 45% di quella prevista per il sindaco.

9. Agli assessori di comuni con popolazione fra i 50.000 ed i 250.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 60% di quella prevista per il sindaco.

10. Agli assessori di comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari al 65% di quella prevista per il sindaco.”.

Visto l’art. 5, comma 11, del d.l. 78/2010, convertito dalla l. 122/2010, che dispone: “Chi e' eletto o nominato in organi appartenenti a diversi livelli di governo non può comunque ricevere più di un emolumento, comunque denominato, a sua scelta.”

Considerato, circa la competenza della Giunta a deliberare, quanto segue:

· la facoltà d’incrementare le indennità di funzione e i gettoni di presenza con deliberazioni adottate per i rispettivi componenti dalla Giunta e dal Consiglio, era stabilita dal comma 11 dell’art. 82 del d.lgs. 267/2000 ed era esercitata entro il limite definito dalla tabella D allegata al regolamento;

· la legge finanziaria 2008 (n. 244 del 2007) con l’art. 2, comma 25, lett. d) ha rinnovato il comma 11 dell’art. 82 del T.U., confermando la facoltà di incremento dell’indennità di funzione con deliberazione delle Giunte comunali e provinciali per i rispettivi componenti e dei Consigli comunali e provinciali per i loro presidenti;
· la facoltà d’incremento non è stata confermata per i gettoni di presenza dei Consiglieri comunali e provinciali;
· il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con il terzo comma dell’art. 76, sostituendo il comma 11 dell’art. 82, ha cancellato, sopprimendola, la disposizione che stabiliva la facoltà d’incremento delle indennità di funzione degli amministratori comunali e provinciali;

- non è pertanto consentita l’adozione di deliberazioni d’incremento facoltativo delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza;
- la soppressione della facoltà d’incremento non ha, ai sensi dell’art. 11 delle disposizioni generali sulla legge, effetto retroattivo, per cui le deliberazioni a tal fine adottate prima dell’entrata in vigore del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 conservano efficacia e possono essere applicate soltanto fino alla conclusione del mandato della Giunta e del Consiglio che l’hanno approvate, in corso al momento dell’emanazione del predetto decreto legge (cfr. C.d.C., Sez. contr. Veneto, pareri n. 11 e 21 del 2008);

· la modifica del comma 11 dell’art. 82 del d.lgs. n. 267/2000 ha fatto venir meno la previsione di competenze differenziate, rispettivamente della Giunta e del Consiglio, per l’aumento e la diminuzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori comunali;

· in assenza di una norma speciale sulla competenza, si applicano le norme generali, cioè l’art. 42 del d.lgs. n. 267/2000, che definisce le materie di competenza del Consiglio, limitate, tassative, non derogabili e non delegabili e l’art. 48, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, che stabilisce che “2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della provincia nell'attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso.”;

· non rientrando la materia della determinazione delle misure (delle indennità di funzione) e dei gettoni di presenza fra quelle inserite nell’art. 42 del T.U., si deve ritenere che la Giunta abbia la competenza a deliberare su entrambe le materie. 

Considerato, circa la concreta determinazione della misura dell’indennità di funzione, che il Sindaco e i componenti la Giunta Comunale si trovano nelle seguenti situazioni:

· il Sindaco signor Angelo Pasquale Pinna è in quiescenza e pertanto, non essendo lavoratore dipendente, ha diritto alla misura intera;

· l’Assessore e Vice Sindaco signor Andrea Casu è stato eletto Consigliere Provinciale nella tornata elettorale contestuale alle elezioni comunali e, sulla base di quanto previsto non ha diritto a percepire indennità, avendo optato per la percezione dei gettoni di presenza spettanti ai Consiglieri Provinciali;
· l’Assessore signor Giovanni Cadoni è in quiescenza e pertanto, non essendo lavoratore dipendente, ha diritto alla misura intera;

· l’Assessore signor Roberto Demontis è lavoratore autonomo e pertanto, non essendo lavoratore dipendente, ha diritto alla misura intera;

· l’Assessore signor Salvatore Melis è lavoratore dipendente e quindi ha diritto all’indennità nella misura ridotta del 50%;

· l’Assessore signora Rita Corrias non avendo occupazione è equiparata a lavoratore autonomo e pertanto, ha diritto alla misura intera.
Acquisiti i pareri favorevoli circa la regolarità tecnica e contabile espressi dal Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio Finanziario.
Unanime
DELIBERA

Di determinare, con decorrenza dall’01.01.2012, le misure delle indennità di funzione del Sindaco e degli Assessori Comunali negli importi mensili lordi di seguito riportati:
	Sindaco Sig. Angelo Pasquale Pinna
	€ 1.952,22

	Vice Sindaco Sig. Andrea Casu
	€  0,00

	Assessore Sig. Giovanni Cadoni
	€ 292,83 

	Assessore Sig. Roberto Demontis
	€ 292,83

	Assessore Sig. Salvatore Melis
	€ 146,42

	Assessore Sig.ra Rita Corrias
	€ 292,83


Di rideterminare, con decorrenza dall’01.01.2012, la misura dei gettoni di presenza spettanti ai Consiglieri Comunali nell’importo di € 16,27 lordi per ogni seduta.

Di prendere atto che i predetti importi s’intenderanno liquidati a titolo di acconto, qualora il decreto ministeriale di rideterminazione degli importi abbia decorrenza retroattiva.

Di dare atto che la liquidazione delle indennità di funzione verrà effettuata dal Servizio Finanziario senza determinazione, unitamente al pagamento degli stipendi al Segretario e ai dipendenti comunali.

Di dare atto che la spesa relativa farà carico al capitolo 1.01.01.03/1 "Indennità e gettoni di presenza amministratori e componenti commissioni consiliari".

Di dare atto che spettano al Responsabile del Servizio Finanziario i conseguenti adempimenti gestionali.

Di trasmettere copia della presente deliberazione al Sindaco e agli Assessori Comunali.

All’unanimità, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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